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Intervista a Luca Becce, presidente di Assiterminal ed ad di PSA

Efficienza? Senza sistema non esiste
Per i porti italiani manca un’armonizzazione delle concessioni e del lavoro, non si sono risolti 
gli “imbuti” dell’ultimo miglio, i Comitati di Gestione non hanno operatori, comanda la politica

Nel convegno di ALIS “Trasporti Logistica e Sostenibilità – Green e Blue Economy” a Sorrento

Gioia Tauro primo porto in connettività
La legittima soddisfazione di Agostinelli per il riconoscimento del Liner Shipping Index 
internazionale - Efficienti sia i servizi resi alle navi che i collegamenti anche terrestri

Porti ascellari
o sistema

nazionale?
LIVORNO – A quanto 

pare ci risiamo: sui porti il 
governo governa poco ma 
chiacchiera molto, salvo 
annunciare anche program-
mi che sembrano calati 
dalla Luna. E giustamente 
Emanuele Grimaldi, che è 
un armatore con i coglioni, 
li richiama sulla Terra. È 
avvenuto nel recente incon-
tro in ALIS coordinato da 
Bruno Vespa e riportato un 
po’ su tutta la stampa del 
web. Sintesi del Grimaldi-
pensiero: è sbagliato che il 
governo punti a privilegiare 

A.F.
(segue a pagina 7)

Depositi Doganali & C.:
120 ok dogana

nell’area Livorno

(segue in ultima pagina)

LIVORNO – Nei primi 
sei mesi di quest’anno ADM 
Livorno ha rilasciato circa 
120 autorizzazioni doganali 
per Depositi Doganali Pri-
vati, Magazzini di Custodia 
Temporanea, Traffici di Perfe-
zionamento attivo o passivo, 
qualifiche di Esportatore Au-
torizzato, Rex e 520 licenze e 

Con un “Quaderno” sugli elementi chiave per l’export

Fedespedi e la qualità dei magazzini
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Per evitare un mare di guai...
Ti accompagniamo nella tutela delle tue merci 
e del tuo capitale alle migliori condizioni 
del mercato assicurativo attraverso 
partner di assoluto valore.
Il nostro obiettivo è fornire una consulenza 
mirata alle tue personali esigenze con 
prodotti assicurativi moderni  per garantire 
le merci che viaggiano e tutto quello 
che costituisce il mondo delle spedizioni 
nazionali ed internazionali.

info@assimar.com

HELSINKI – Lo sviluppo del trasporto su ferro dei containers sta 
subendo una nuova impennata sia per il caro-noli marittimo, sia perché 
anche i paesi marginalmente serviti dalle navi cercano un proprio spazio 
vitale non asservito ai grandi players. È di questi giorni la notizia che un 
primo treno-containers ha operato tra Helsinki e Nhava Sheva in India con 
una trentina di 40 piedi attraverso la Russia, l’Azerbajian e l’Iran. Come 
si può vedere dalla cartina qui sopra, il percorso via terra è nettamente più 
breve di quello marittimo che tradizionalmente passa da Gibilterra e da 
Suez. Anche sui costi e sui tempi pare che ci sia un notevole vantaggio.

Seguito con estrema attenzione dagli operatori logistici del nord Europa, 
il nuovo treno ha toccato anche Bandar Abbas in Iran, che a sua volta 
si presenta come un porto con vocazioni hub allo sbocco del mare più 
conteso dell’area. Ma l’elemento più interessante - e anche controverso - è 

A.F.
(segue a pagina 7)

Con un primo convoglio sperimentale già in atto

Da Helsinki all’India via treno

ROMA – È disponibile da oggi 
sul sito di Fedespedi in formato 
digitale “La qualità dei magazzini 
delle imprese di spedizioni inter-
nazionali”, nuovo numero della 
collana “I Quaderni di Fedespedi”, 
con i risultati della ricerca sui ma-
gazzini delle imprese di spedizioni 
internazionali realizzata nel 2020 
dai ricercatori dell’Osservatorio 
sull’Immobiliare Logistico della 
LIUC Business School, diretto dal 
professor Fabrizio Dallari. 

La pubblicazione - curata dall’in-
gegner Martina Baglio, che ha 
condotto il progetto di ricerca pa-
trocinato da Fedespedi - ripercorre 
le tappe del progetto, la definizione 
degli elementi chiave per un ma-
gazzino di alta qualità, le tecniche 
utilizzate per la costruzione del 
modello di rating per la valutazione 
degli immobili per le spedizioni 
internazionali e i risultati - più che 
positivi - emersi dall’applicazione 
del modello su un panel di imprese: 

(segue in ultima pagina)

GENOVA – Manager ormai 
di lunga esperienza, il presidente 
di Assiterminal Luca Becce, che 
ricopre anche la carica di AD del 
gruppo PSA e del terminal contai-
ner livornese TDT, ha anch’egli 
le sue idee sulla scarsa efficienza 
dei porti italiani secondo l’Index 
della Banca Mondiale che abbiamo 
pubblicato di recente.

(segue in ultima pagina)

GIOIA TAURO – «Il porto di 
Gioia Tauro ha registrato il miglior 
livello di connettività in Italia nel 
secondo trimestre del 2021. Nella 
classifica relativa alla connettività 
dei porti a livello internazionale, 
elaborata dalla Conferenza delle 
Nazioni Unite sul Commercio e 
lo Sviluppo globale, lo scalo cala-
brese si pone al vertice del mercato 
italiano di settore, confermando il 
traguardo già raggiunto lo scorso 
anno». A dichiararlo è stato il presi-
dente dell’Autorità di Sistema por-
tuale dei Mari Tirreno Meridionale 
e Ionio, Andrea Agostinelli, nel cor-
so del suo intervento in occasione 
della tre giorni “Trasporti Logistica 
e Sostenibilità - Green e Blue Eco-
nomy per la ripartenza” a Sorrento. 

(segue in ultima pagina)Giuseppe Cavo Dragone

Andrea Agostinelli

Boom a Prato
di esportatori
certificati ADM

(segue in ultima pagina)

PRATO – Se il dato locale 
avesse valore anche nazionale, 
sarebbe davvero un boom nella 
ripresa dell’export italiano. 
Comunque, il segnale è in 
ogni caso buono. I funzionari 
dell’Agenzia delle Dogane di 
Prato e Pistoia hanno rilasciato 
nel corso del primo semestre 

A Genova
nuovo blocco

dei TIR

(segue in ultima pagina)

GENOVA – Blocco totale, 
venerdì scorso, del porto di 
Genova-bacino di Sampier-
darena, dei caselli autostradali 
e delle strade, anche urbane, 
con congestionamento di tutto 
il ponente cittadino, a causa 
della paralisi ai varchi del ter-
minal container Sech. Non un 
caso isolato - scrive Traspor-
tounito - visto che solo pochi 
giorni fa, un analogo blocco 
si era concentrato sul terminal 
di Calata Bettolo. E che anche 

(segue a pagina 7)

Luca Becce

LIVORNO – Nave scuola Ve-
spucci, con 118 allieve ed allievi 
della prima classe dei corsi normali 
ha salpato lunedì pomeriggio dal 
porto Mediceo dopo una breve 
cerimonia di saluto presieduta dal 

Buon vento
al Vespucci

Partita la crociera estiva degli allievi dell’Accademia Navale
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Nel porto di Ancona

Affidata ristrutturazione mercato ittico
L’intervento punta all’ammodernamento di un edificio simbolo dello scalo, creato nel 1948 dall’architetto Minnucci

ANCONA – Un nuovo passo per 
la ristrutturazione dell’edificio de-
maniale del mercato ittico del porto 
di Ancona, luogo simbolo dell’e-
conomia e del lavoro portuale e 
della città, affacciato sul mare al 
Mandracchio, con vista sulla Mole 
Vanvitelliana e su tutto lo scalo. 
L’incarico per la ristrutturazione 
del mercato ittico è stato affidato, 

con delibera firmata dal presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale 
Rodolfo Giampieri, al costituen-
do raggruppamento temporaneo 
d’impresa Fratelli Navarra srl di 
Milano, capogruppo, e Biagiotti srl 
di Schieppe di Terre Roveresche.

L’offerta per l’esecuzione 
dell’intervento, selezionata fra 
le 12 presentate all’Autorità di 

sistema portuale del mare Adria-
tico centrale, prevede lavori per 
2.550.697 euro su un quadro 
economico complessivo previsto 
per la ristrutturazione di 3.430.000 
euro di cui 879.302 euro a dispo-
sizione dell’AdSP.

È prevista la consegna dei lavori 
in via d’urgenza al fine di eseguirli 
nel periodo di fermo pesca, che si 

svolge ad Ancona dal 31 luglio al 5 
settembre, e quindi di non impat-
tare sulle attività che normalmente 
si svolgono nel mercato ittico, 
sospese durante quel periodo.

La struttura del mercato ittico, 
dove si commercializza pesce 
all’ingrosso, è nata nel 1948 dalla 
creatività di uno dei più importanti 
architetti del Novecento italiano, 
Gaetano Minnucci. L’Autorità di 
sistema portuale sta compiendo un 
percorso di rinnovamento dell’e-
dificio per trasformarlo in uno 
spazio moderno e funzionale alle 
necessità del mondo della pesca e 
della città di Ancona. Al bando per 
il progetto di ammodernamento e 
ristrutturazione avevano parteci-
pato 17 raggruppamenti di studi 
professionali da tutta Italia. Il pro-
getto, approvato a metà dicembre 
in via esecutiva, è stato aggiudicato 
al raggruppamento temporaneo 
di professionisti Acale srl, Gea 
società cooperativa e Acale studio 
associato di Ancona.

Per la ristrutturazione del mer-
cato ittico, l’Autorità di sistema 
ha ottenuto un cofinanziamento 
di 850 mila euro, su un progetto 
complessivo di 1 milione, da un 
bando della Regione Marche per 
la modernizzazione delle infra-
strutture per la pesca, sostenuto 

dalla misura 1.43 “Porti, luoghi di 
sbarco, sale per la vendita all’asta e 
riparti di pesca” del Feamp-Fondo 
europeo per gli affari marittimi e 
la pesca che, per le Marche, ave-
va una dotazione complessiva di 
31,6 milioni di euro per il periodo 
2014-2020.

Il cofinanziamento Feamp-
Regione Marche sarà utilizzato 
per le opere di ammodernamento 
e risanamento complessivo di uno 
dei tre edifici che compongono il 
complesso demaniale del mer-
cato ittico, sul lato Nord-Ovest 
del complesso, composto da due 
livelli fuori terra. La porzione della 
struttura, che oggi non viene usata, 
sarà demolita e ricostruita con 
criteri di Zero Emission Building 
per ospitare, al pian terreno, la sala 
lavaggio cassette del mercato ittico 
e il locale deposito di cassette in 
plastica riciclabile in cui inserire 
il pescato da vendere e trasporta-
re, sostituendo le attuali cassette 
in polistirolo, mentre al primo 
piano saranno allestiti gli uffici 
e la sala per i gestori della pesca 
delle vongole.

Il mercato ittico del porto di 
Ancona è un punto di riferimento 
per le Marche, per il centro e nord 
Italia perché specializzato nell’e-
sclusiva commercializzazione 
del pesce fresco di grande varietà 
e qualità, pari a 1.800 tonnellate 
all’anno e con un volume di affari 
di circa 10 milioni di euro. Sono 
40 le imbarcazioni che fanno rife-
rimento al mercato ittico dorico, 
il 95% di Ancona con una forza 
lavoro, indotto compreso, di un 
migliaio persone.

LIVORNO – Velocità e stabilità 
negli scafi marini sono obiettivi che 
hanno sempre stimolato i proget-
tisti navali, sia nel segmento dei 
traghetti iperveloci che nel militare. 
L’ammiraglio di squadra Cristiano 
Bettini, uno specialista nello studio 
delle carene navali (ha pubblicato 
numerose ricerche, oltre a tre pon-
derosi volumi sull’evoluzione dei 
grandi velieri) ha scritto adesso per 
il mensile “Panorama Difesa” un 
impegnativo lavoro sul tema di cui 
riportiamo, a mò di presentazione, 
alcuni estratti, rimandando alla 
rivista lo studio completo anche 
di numerose immagini.

Il rinnovato interesse per unità 
molto veloci, o meglio potenzial-
mente molto veloci, riguarda tutte 
quelle missioni classificate come 
Military Operations Other Than 
War (MOOTWs) e Peace Support 
Operations (PSOs), cioè svolte al di 
fuori di un aperto conflitto armato, 
che sono oggi la maggioranza, 
soprattutto nei grandi mari chiusi 
o attorno ai principali choke points 
mondiali dove cresce uno stato di 
tensione permanente; queste unità 
sono in grado di assolvere diverse 
missioni e funzioni navali di inte-
resse per la sicurezza nazionale, 
in cui la deterrenza e la possibilità 
di soluzione non passano solo da 
un potente armamento, ma anche 
dalla capacità di intervenire tem-
pestivamente per evitare la spirale 
di escalation che si può ingenerare 
in tali situazioni, come casi reali 
hanno evidenziato: per il nostro 
Paese, ciò investe aspetti anzi-
tutto di tutela e autodifesa, come 
la protezione delle nostre unità 
mercantili e piattaforme energe-
tiche da stati di tensione con altri 
attori statuali o atti di terrorismo; 
la prevenzione e il contrasto di 
traffici illeciti in alto mare e del 
contrabbando, anche oltre le nostre 
acque territoriali (ricordiamo il 
diritto di inseguimento); la “vigi-
lanza pesca” per evitare che nostri 
pescherecci siano sequestrati in 
acque internazionali; il contrasto 
all’immigrazione illegale; le ope-
razioni di salvataggio in alto mare; 
il contrasto all’inquinamento e ai 
danni ambientali prodotti da navi 
estere in prossimità delle nostre 
coste e molte altre circostanze in 
cui anche il solo possesso di unità 
molto veloci funge da deterrenza. 
A queste si può aggiungere l’in-
tervento nella Zona Economica 
Esclusiva (ZEE) di cui si sta 
dibattendo in Parlamento. Tale 
potenzialità riguarda sia la Marina 
che i Corpi armati dello Stato, oltre 
che le rispettive Forze speciali per 
interventi in alto mare. A ciò si 
aggiungono tutte quelle missioni 
promosse dalle Alleanze di cui 
facciamo parte, dette in generale 
Peace Support Operations, che per 
definizione sono operazioni in cui 
lo scopo principale è il ripristino, 
con la forza o con la deterrenza, di 
una situazione di stabilità, al fine di 
disinnescare potenziali situazioni 
al limite del confronto armato. 

In tutte queste, dunque, la 
velocità deve essere una risorsa 
disponibile, da utilizzare all’occor-
renza, che può cambiare l’esito di 
un intervento svolto con strumenti 
militari navali ordinari. Inoltre, 
la configurazione geografica del 
nostro Paese e dei bacini da 
proteggere che lo circondano, a 
fronte delle aree più prossime da 
cui possono generarsi le situazioni 
anzidette, consentirebbero in molte 
di queste fattispecie di evitare di 
tenere permanentemente in mare 
unità di ingente tonnellaggio della 
o delle flotte, con gli oneri ingenti 
connessi; infatti, le distanze di 
intervento sono tali che unità ade-

Da uno studio presentato su “Panorama Difesa” di questo mese

Navi velocissime, come e perché

Cristiano Bettini

invece di un monoscafo planante, 
viene impiegata una superficie 
simile ad un aerofoil posta sott’ac-
qua, si ottiene un idrofoil, ormai 
noti anche ai più per l’uso nelle 
barche a vela dell’America’s Cup: 
sostanzialmente, mentre nel modo 
planante la spinta idrodinamica è 
generata soltanto da una superficie, 
cioè la superficie bagnata della 
scafo, gli idrofoil sviluppano un 
effetto simile agli aerofoil poiché 
la spinta idrodinamica è data dalla 
differenza tra la pressione dinamica 
agente sulla faccia inferiore e quella 
che agisce nella faccia superiore, 
come nell’ala di un aereo.

L’ammiraglio e scrittore Cristiano Bettini spiega i principi fondamen-
tali delle carene di nuova concezione per scafi sia civili che militari

guate, a velocità doppia o tripla 
delle attuali, sarebbero in grado di 
intervenire direttamente, all’oc-
correnza, dalle basi di cui dispo-
niamo in tutto il Centro-Sud della 
Penisola. Peraltro, non si tratta di 
una forma nuova di approntamen-
to: sia durante la Guerra Fredda, 
sia durante il collasso dei regimi 
della ex-Jugoslavia e dell’Albania 
dei primi anni ’90 (in questo caso 
per fenomeni qualitativamente 
analoghi), diverse unità, a turno, 
venivano tenute per lunghi periodi 
in uno stato di elevata prontezza per 
uscire in mare, come sperimentato 
dall’autore, pur raggiungendo ve-
locità ben inferiori, non superiori 
a 30 nodi circa. 

Nel considerare i mezzi navali ad 
altissima velocità, per conseguire 
queste potenzialità la sola spinta 
al galleggiamento tradizionale 
non basta, poiché tale spinta è 
proporzionale al dislocamento, e 
ad alta velocità conviene minimiz-
zare questo parametro in quanto 
più il volume del mezzo navale è 
immerso, maggiore è la resistenza 
idrodinamica. Pertanto, varie solu-
zioni vengono studiate per dotare le 
navi di queste performance. 

Nel passaggio ai cuscini d’aria, 
come negli hovercraft, per evitare 
tale resistenza, viene usata una 
pressione maggiore di quella 
atmosferica per minimizzare o 
annullare il contatto con l’acqua 
e la conseguente resistenza. Non 
si tratta di un cuscino chiuso, e 
un flusso d’aria mantiene alta la 
pressione, detta powered aerostatic 
lift. Nel caso degli scafi plananti, 
invece, la spinta idrodinamica so-
stiene una parte del peso altrimenti 
sostenuto dalla spinta idrostatica o, 
aumentando la velocità, la surroga; 
scafi plananti, catamarani ad alta 
velocità (o trimarani e quadri-
marani) usano questo principio 
per raggiungere alte velocità. Se, 

Dalla Bolzoni Auramo di Prato

Un “porto sicuro”
per le balle di cellulosa
Speciali pinze permettono la delicata mo-
vimentazione senza far danni alle “balle”

PRATO – L’80% delle importa-
zioni di cellulosa, ovvero 2,5 mln 
di ton, transita per i porti italiani. 
Qui, le balle di cellulosa, una volta 
arrivate, vengono maneggiate 
più volte e trasportate per lunghe 
distanze. La cellulosa è una ma-
teria prima di qualità, soggetta a 
deterioramento dovuto a fattori 
esterni e ambientali, ma anche ad 
una scorretta movimentazione. Il 
trasporto marittimo di cellulosa ri-
chiede pertanto tecnologie in grado 
di garantirne la conservazione e di 
sostenere operazioni rapide con un 
alto livello di affidabilità. 

È quindi fondamentale l’utilizzo 
di attrezzatture resistenti e sicure 
in grado di liberare la banchina 
portuale rapidamente durante lo 
sbarco delle balle di cellulosa. Una 
volta scaricata, la cellulosa viene 
stoccata in magazzini all’interno 
dell’area portuale per poi essere 
successivamente caricata sui mezzi 
per il trasporto verso gli impianti. 

Bolzoni Auramo, con l’obiettivo 
di garantire una movimentazione 
di qualità senza danni ai prodotti 
forestali, ha progettato specificata-
mente la pinza per balle di cellulosa 
modello BA-100P. 

La struttura del telaio e delle gana-
sce forte e robusta con portata 10.000 
kg a baricentro 800 mm, unitamente 
ad una vasta scelta di configurazioni 
delle ganasce e di opzioni di aggan-
cio, consente una movimentazione 
efficace da 1 a 6 balle di cellulosa 
di tutte le dimensioni. Montate su 
carrelli elevatori 12 ton, le pinze sono 
utilizzate per la movimentazione di 

balle di cellulosa scaricate dalla nave 
sulla banchina del porto e per lo stoc-
caggio nei magazzini prima di essere 
caricate sui camion. Il profilo delle 
ganasce sottile, inoltre, permette una 
facile penetrazione fra i carichi ed 
uno stoccaggio ravvicinato. Il tra-
slatore incorporato ottimizza, invece, 
il posizionamento dei carichi. Le 
pinze BA-100P per balle di cellulosa 
sono progettate per portare 1, 2, 3, 
4, o 6 unità di balle di cellulosa alla 
volta. Le stesse pinze sono usate per 
movimentare balle singole e gruppi 

di balle non unificate.
Quando si sceglie l’attrezzatura 

per movimentare le balle di cellu-
losa, è necessario fare particolare 
attenzione a come e con quali com-
binazioni di unità di balle avverrà il 
trasporto: è importante considerare 
che la pinza può dover prendere 
unità da tutte le direzioni. 

I requisiti di portata impostati per 
il carrello elevatore e per la pinza 
possono cambiare notevolmente 
quando si cambia la direzione di 
movimentazione. Infatti, a seconda 
dei requisiti del sistema di trasporto, 
le stesse unità di balle possono esse-
re trasportate utilizzando modelli di 
attrezzature diversi. Ad esempio, lo 
stesso carico di 4 unità può essere 
trasportato con tutte e 4 le unità 
affiancate, o come combinazione 
2+2 per il lungo, o come 2+2 una 
sull’altra. I requisiti stabiliti per le 
attrezzature in ognuno di questi casi 
sono completamente diversi.

Bolzoni Auramo offre la più 
ampia gamma di attrezzature per 
carrelli elevatori sul mercato e 
strumenti per la riduzione dei dan-
ni. Grazie al continuo focus verso 
soluzioni innovative e lavorando a 
stretta collaborazione con i clienti 
nei porti di tutti i continenti, ha accu-
mulato una grande esperienza nella 
comprensione dei loro particolari 
processi industriali e nella fornitura 
di prodotti e servizi personalizzati.

Per ulteriori informazioni sui 
prodotti Bolzoni Auramo vi invi-
tiamo a visitare il nostro sito web: 
https://www.bolzonigroup.com/ 
a contattarci all’indirizzo info@
bolzonigroup.com, o a contattare il 
vostro rivenditore Bolzoni Auramo.

DA OLTRE 40 ANNI CON MSC AL SERVIZIO DELLA CLIENTELA, 

VERSO LE PRINCIPALI DESTINAZIONI DEL MONDO

LIVORNO Piazza dei Legnami, 21
Phone 0586 248111 (25 linee) Fax 0586 248200 (5 linee)

E-mail: it015-spadonia@mscspadoni.it
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Ugo Patroni Griffi

Importante passo avanti per i dragaggi locali

Brindisi, ok VIA
per vasca di colmata

all’Ente portuale di procedere 
speditamente con la realizzazione 

BRINDISI  –  Nel la  sede 
dell’Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Meridionale 
il presidente Ugo Patroni Griffi 
ha tenuto lunedì una conferenza 
stampa sul progetto “vasca di 
colmata”, a seguito dell’esito 
positivo della procedura di V.I.A.. 
Il decreto - come è stato illustrato 
- reca le firme del ministro alla 
Transizione Ecologica Roberto 
Cingolani e del ministro dei Beni 
e delle Attività Culturali Dario 
Franceschini.

Dopo quasi quattro anni - ha 
detto con legittima soddisfazione 
il presidente patroni Griffi - si 
sblocca un progetto strategico per 
il porto di Brindisi che consentirà 

Rivoluzione nel Waterfront
di Marina di Carrara

Nel 2024 saranno conclusi il lavori per dotare la città di 870 metri di 
passeggiata - Presentato il progetto AdSP per quasi 14 milioni di Euro

MARINA DI CARRARA – Pas-
seggiate, jogging, relax e svago 
fronte mare. Il lotto 4 del progetto 
del Waterfront di Marina di Carrara, 

la nuova passeggiata a mare della 
cittadina toscana, è stato presentato 
da Francesco Di Sarcina, segretario 
generale dell’AdSP Mar Ligure 

Orientale, Francesco De Pasquale, 
sindaco di Carrara, il comandante in 
II della Capitaneria di porto di Ma-
rina di Carrara Paolo Margadonna, 

Andrea Ratti, assessore del Comune 
di Carrara; Luigi Bosi, direttore 
della Sede AdSP di Marina di Car-
rara, e Mirko Leonardi dirigente del 
settore Tecnico dell’AdSP .

Il lungo percorso, che si svi-
lupperà sopra il muro paraonde 
del molo foraneo, rappresenta la 
parte più significativa dell’intero 
progetto del Waterfront, non solo 
per la dimensione, 870 m di lun-
ghezza per 5 m di larghezza, ma 
soprattutto per l’aspetto panora-
mico, con i suoi affacci sul mare 
aperto e sul porto e con lo sfondo 
delle Alpi Apuane. L’investimento 
economico per la realizzazione del 
progetto, ammonta a C 13,870,000, 
di cui C 8.576.000 garantiti dal 
PNRR – Fondo complementare 
(DL 59/2021) ed C 5.294.000 dalla 
Regione Toscana.

Per i cittadini del territorio 
circostante è la realizzazione di 
un sogno cullato da anni e da oggi 
realtà grazie all’impegno dei vari 
presidenti dell’Ente che si sono 

succeduti dal 2001. La spinta fi-
nale, ad opera dell’attuale vertice 
dell’AdSP, Mario Sommariva, 
sottolinea l’interesse dell’attuale 
presidenza per avvicinare sempre 
di più il porto alla città.

“Entro il 2024 l’opera, molto 
importante e simbolica”, sarà 
collaudata e terminata. È stato un 
processo lungo, che si inserisce 
in uno più ampio, quello relati-
vo all’intero waterfront, che al 

termine immetterà nel circuito 
economico di Marina di Carrara 
oltre 50 milioni di euro in tutto. 
Una vera e propria iniezione di 
risorse non solo per il settore ma-
rittimo, ma anche per un indotto 
fatto di edilizia, manutenzioni 
ecc… Affideremo i lavori tramite 
un appalto integrato, solo relativo 
all’esecuzione dei lavori. L’aggiu-
dicazione della gara avverrà dopo 
l’estate”, ha detto Di Sarcina. 

della vasca di colmata, finalizzata a 
raccogliere i fanghi provenienti dai 
dragaggi nelle aree di Costa More-
na, Sant’Apollinare e del Canale 
del Porto Medio. Si tratta di aprire 
interventi che rappresenteranno un 
salto di qualità importante per la 
gestione dell’intero Sistema Por-
tuale dell’Adriatico Meridionale; 
e che si aggiungono alla serie di 
altri lavori in corso d’opera anche 
per gli scali principali per merci e 
passeggeri.

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati presentati, con 
la proiezione dei i rendering dei 
progetti e altro materiale multi-
mediale messo a disposizione ella 
stampa sia locale che nazionale.
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Promosso il direttore marittimo della Toscana

Angòra è contrammiraglio
ROMA – Il direttore marittimo della Toscana e 

comandante del Porto di Livorno, Gaetano Angòra 
giunto a Livorno lo scorso febbraio, è stato promosso 
al grado di contrammiraglio del Corpo delle Capita-
nerie di Porto. 

Il prestigioso traguardo - dice una nota della 
Capitaneria - è stato festeggiato con una sobria 
cerimonia, nel piazzale della Capitaneria di Porto. 
L’ammiraglio nel suo discorso ha inteso ringraziare 
tutti i colleghi che, anche nelle precedenti destina-
zioni, lo hanno quotidianamente supportato e aiutato 
nell’espletamento della sua attività, rimarcando come 
il “lavoro di squadra” sia fondamentale per poter 
raggiungere gli obiettivi legati agli usi civici del 
mare che la legge affida al Corpo delle Capitanerie 
di Porto – Guardia Costiera.

Tutto il personale della Direzione Marittima della 
Toscana ha espresso le proprie congratulazioni per 
la promozione.

Costa Crociere
presenta Costa Firenze

La nave ispirata alla bellezza del Rinascimento - Pronto 
anche un manifesto per un turismo sostenibile e inclusivo

GENOVA – Nel porto di Savona 
Costa Crociere ha presentato in 
anteprima Costa Firenze, nuova 
nave della sua flotta che poi è partita 
domenica scorsa per la sua crociera 
inaugurale.

Progettata e costruita da Fincan-
tieri nei cantieri di Marghera, Costa 
Firenze trae ispirazione dal Rinasci-
mento fiorentino nel suo massimo 
splendore e racchiude in ogni suo 
particolare il gusto per il bello, che 
trova nella città di Firenze la sua 
esaltazione. Il design degli interni 
riflette l’armonia di una passeggiata 

in una strada o in una piazza di Fi-
renze, a cominciare dalla scelta dei 
colori, delle geometrie e delle forme 
del design degli interni. Simbolico, 
ad esempio, è il fascinoso atrio della 
nave “Piazza della Signoria”, che 
rende omaggio all’omonima piazza 
fiorentina. Anche parte dell’offerta 
di bordo è caratterizzata seguendo 
questa ispirazione, come nel caso 
della Fiorentina Steak House, che 
propone alcune tra le migliori carni 
toscane, e della Frescobaldi wine 
experience, in cui vivere la Culti-
vating Toscana Diversity, anima dei 

vini della Marchesi Frescobaldi.
Per suggellare il legame con la 

città, a bordo di Costa Firenze, il 
direttore generale di Costa Cro-
ciere, Mario Zanetti e il sindaco 
di Firenze, Dario Nardella, hanno 
annunciato una collaborazione per 
la promozione turistica della città, 
il cui primo atto sarà il contributo 
da parte di Costa al restauro delle 
targhe dantesche, nell’anniversario 
dei 700 anni dalla morte di Dante 
Alighieri. Sono in tutto 33 targhe in 
pietra, collocate in altrettanti punti 
della città, frutto di un progetto di 

ricerca storica che risale ai primi 
del ‘900. Ogni targa riporta una 
citazione tratta da una delle tre 
cantiche della Divina Commedia - 9 
dall’Inferno, 5 dal Purgatorio e 19 
dal Paradiso - in cui si fa riferimento 
a luoghi, fatti realmente avvenuti 
e illustri cittadini dell’epoca. Se-
guendo le targhe, che tracciano un 
vero e proprio percorso poetico, 
cittadini e turisti hanno modo di 
rivivere luoghi ed eventi storici 
dei quali il sommo poeta fu spesso 
protagonista.

L’anteprima di Costa Firenze è 
stata inoltre l’occasione per Costa 
per presentare il proprio Manifesto 
per un turismo di valore, sostenibile 
e inclusivo: un decalogo che rias-
sume l’impegno di Costa Crociere 
per crescere insieme ai territori 
visitati dalle sue navi, considerando 
le destinazioni non come un insieme 
di attrazioni turistiche, ma come 
comunità con le quali costruire 
insieme un modello di turismo che 
generi maggiore valore economico 
e sociale, guardando ad un nuovo 
“rinascimento” in chiave sosteni-
bile del settore turistico. Con la 
presentazione del manifesto Costa 
avvierà un processo di condivisione 

con le istituzioni, associazioni e 
stakeholder delle città, regioni e 
paesi in cui la compagnia è pre-
sente, per sviluppare un dialogo 
e una collaborazione che seguano 
i principi del Manifesto, a partire 
proprio dall’itinerario di Costa 
Firenze. 

Le prime crociere di Costa 
Firenze, a cominciare da quella 
inaugurale del 4 luglio, permette-
ranno di visitare in una settimana 
di vacanza sei diverse destinazioni 
italiane, Savona, Civitavecchia/
Roma, Napoli, Catania, Palermo 
e Cagliari, che potranno essere 
scoperte in maniera approfondita 
con escursioni dedicate, grazie 
alle soste in porto di oltre dieci 
ore. Da fine luglio a fine agosto, 
l’itinerario permetterà agli ospiti 
di riscoprire anche Malta, con una 
tappa a La Valletta, e dal 12 set-
tembre anche Francia (Marsiglia) 
e Spagna (Barcellona e Ibiza), con 
partenze sempre dall’Italia. Nel 
corso dell’inverno 2021/22 Costa 
Firenze si posizionerà invece a 
Dubai per visitare Emirati Arabi 
Uniti, Qatar e Oman. L’itinerario, 
di una settimana, comprende Abu 
Dhabi, Doha, Muscat e una lunga 

sosta di più giorni a Dubai, con 
pacchetti specifici per la visita a 
Expo Dubai 2020. Costa Crociere è 
infatti Gold Sponsor del Padiglione 
Italia a Expo Dubai 2020.

Con i necessari decreti del Ministero delle Infrastrutture

Centro Formazione Marittima
al palazzo dei Portuali Livorno

LIVORNO – GDM Forma-
zione Marittima ha annunciato 
l’apertura del primo centro 
di Formazione Marittima a 
Livorno, con l’erogazione dei 
corsi STCW per il personale 
imbarcato.

Dopo mesi di preparazione 
sono stati ottenuti i decreti 
autorizzativi da parte del Mini-
stero delle Infrastrutture e della 
mobilità sostenibili che fanno 
riferimento a norme ben precise 
previste dall’Organizzazione 
Mondiale Marittima (IMO).

Il centro ha sede nel palazzo 
dei Portuali grazie ad una col-
laborazione con la Compagnia 
Portuale di Livorno che ha 
creduto sin dall’inizio in questo 
progetto così importante per 
Livorno.

Il centro unico in Italia ero-
gherà i corsi STCW non solo al 
personale italiano ma anche al 
personale straniero in transito 
nella nostra città per i cosiddetti 
refresh formativi.

Il centro GDM Formazione 
Marittima è nato da una collabo-
razione con l’Autorità di Sistema 
Portuale nell’ambito del progetto 
ForMare il protocollo di intesa 
firmato due anni fa.

Venerdì scorso presso la sala 
convegni nel palazzo dei Portuali 

sigliere Regionale Gazzetti che ha 
portato i saluti e le congratulazioni 
del residente della Regione Giani.

Un saluto di chiusura è stato fatto 
anche dal comandante in seconda 
della Capitaneria del Porto di Li-
vorno cv Andrea Santini.

Nella foto: La presentazione al palazzo dei Portuali.

c’è stata la presentazione ufficiale 
alla città in presenza di Barbara 
Bonciani, Claudio Capuano, Enzo 
Raugei ed Elena Di Tizio ideatrice 
del progetto. Sono intervenuti 
Marida Bolognesi presidente SVS 
per la parte medica dei corsi, il con-

#SAVETHEDATE
@fuds_delivery_drone
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Finalmente una linea di produzione italiana in larga scala

Batterie Comau agli ioni di litio

TORINO – Anche l’Italia fi-
nalmente si sveglia. Comau ha 
progettato e sviluppato una linea 
per la produzione su larga scala di 
moduli batteria agli ioni di litio di 
nuova generazione per Leclanch; 
che è fornitore di riferimento mon-
diale di soluzioni d’eccellenza per 
l’accumulo di energia destinate 
ai settori navale, ferroviario e dei 
trasporti pesanti.

Questa linea, avanzata e ad elevata 
automazione, è il risultato di un pro-
cesso di ingegneria simultanea, che 

combina robot industriali, sistemi 
di visione, di saldatura laser e per 
la verifica automatizzata dei giunti 
direttamente in linea, grazie all’u-
tilizzo dell’intelligenza artificiale. 
Tre le priorità che hanno guidato 
il progetto, quelle di garantire una 
configurabilità multi-modulo, una 
tracciabilità completa e il massimo 
livello di sicurezza.

La linea include le più recenti 
tecnologie per il controllo del pro-
cesso e della qualità, ponendo le 
basi per attuare i principi operativi 

che caratterizzano l’Industria 4.0. 
Grazie a questa soluzione Leclanché 
può aumentare fino a sei volte la sua 
attuale capacità produttiva, raggiun-
gendo una produzione di oltre 60.000 
moduli all’anno. Supportando 50 
diverse configurazioni di prodotto, la 
linea permette inoltre una riduzione 
dei costi fino al 20%, portando Le-
clanché ad un risparmio significativo 
di tempo in caso di introduzione sulla 
linea di nuovi modelli da produrre.

Dotata della flessibilità necessaria 
per assecondare l’evoluzione com-
merciale di Leclanché, questa nuova 
soluzione industriale all-in-one 
concentra in un ambiente compatto 
l’esecuzione di tre diverse fasi di 
lavoro, automatiche o semi-automa-
tiche, consentendo di gestire l’intero 
processo di produzione delle batterie 
- dall’impilamento delle celle pouch 
fino alla saldatura e all’assemblaggio 
finale. Di particolare interesse, la 
presenza di LHYTE, l’avanzata 
tecnologia con sorgente laser ibrida 
di Comau, e di un sistema di visione 
brevettato, basato su intelligenza ar-
tificiale, che convalida in automatico 
la resistenza elettromeccanica di ogni 
singolo punto saldato.

La linea è inoltre integrata con la 
piattaforma interattiva IoT e MES 

(Manufacturing Execution System) 
in.GRID MES che, grazie al colle-
gamento diretto con l’impianto di 
Leclanché, favorisce un costante 
scambio di informazioni fra le sin-
gole celle di produzione e la linea 
completa. I dati vengono elaborati 
in tempo reale e visualizzati tramite 
un’interfaccia web accessibile da 
qualsiasi dispositivo, consentendo 
a Leclanché di gestirli facilmente e 
di monitorare al contempo produ-
zione, processi e manutenzione, sia 
in loco che in remoto, attraverso la 
telemetria.

“Siamo lieti di aver lavorato 
insieme a Leclanché per supportare 
il loro percorso di automazione e 
aumentarne il potenziale produttivo”, 
ha dichiarato Andrew Lloyd, Comau 
Segment leader for Diversified Auto-
mation Systems and Electromobility. 
“Il successo di questo progetto è 
frutto del nostro approccio ad un 
processo di ingegneria simultanea 
fortemente centrato sui bisogni dei 
clienti. Inoltre, dimostra i costanti 
investimenti che Comau porta avanti 
per rafforzare sempre più la capacità 
di soddisfare la domanda crescente di 
batterie e di soluzioni per l’accumulo 
di energia di elevata qualità in arrivo 
dal mercato.

Per la rete di ricarica delle auto elettriche

DKV Mobility con NewMotion
Centomila punti in Germania, Regno Unito e Paesi bassi, già in gran parte disponibili

RATINGER – Charge4Europe, 
joint venture di DKV e innogy 
eMobility Solutions, e NewMotion 
hanno recentemente siglato un ac-
cordo. NewMotion è leader nelle 

soluzioni di ricarica intelligente per 
veicoli elettrici ed è una società del 
gruppo Shell. Tramite questo accor-
do, i clienti DKV avranno accesso 
a 10.000 punti di ricarica nei Paesi 
Bassi, in Germania e nel Regno 
Unito. I punti di ricarica, inoltre, 
sono accessibili da subito.

Melanie Lane, ceo di NewMotion 
afferma: “Consideriamo gli accordi 
di roaming una componente fonda-
mentale per consentire la diffusione 
di massa dei veicoli elettrici. Per 
convincere le persone a passare 
ad un tipo di veicolo sostenibile, 
dobbiamo rendere l’esperienza 
di guida e di ricarica dei veicoli 
elettrici il più semplice possibile. 
NewMotion, insieme alla società 
madre Shell, lavora con oltre 200 
partner di roaming, il che contri-
buisce a un migliore accesso alle 
infrastrutture di ricarica, una com-
ponente decisamente importante per 
gli automobilisti quando passano ai 
veicoli elettrici”. 

“DKV è orgogliosa di collabo-
rare con NewMotion”, afferma 
entusiasta Christopher Schäcker-
mann, direttore eMobility di DKV 
Mobility e amministratore delegato 

di Charge4Europe. “Con questa 
partnership, compiamo un ulteriore 
passo avanti, importante non solo 
per guidare la mobilità verde, ma 
anche per offrire ai nostri clienti una 
rete di approvvigionamento ancora 
più conveniente e completa per le 
loro flotte”.

Nel corso degli ultimi due anni, 
Charge4Europe è diventato un attore 
leader nel campo dell’approvvigio-
namento - indipendente dal marchio 
- per i veicoli elettrici, offrendo 
l’accesso a punti di ricarica pubblici. 
Con questa estensione della rete, 
l’ammontare supera i 185.000 punti 
di ricarica in 32 Paesi. 

“Questo accordo rappresenta 
un’altra tappa significativa che 
vede DKV e NewMotion insieme 
verso l’obiettivo comune di contri-
buire con successo al processo di 
transizione energetica. Chiave del 
successo non sarà solo fornire ai no-
stri clienti una rete sempre più solida 
e presente nel territorio, ma anche 
garantire, tramite professionalità ed 
efficienza, un’esperienza di ricarica 
semplice ed accessibile a tutti i nostri 
clienti.” conclude Marco Berardelli, 
managing director di DKV Italia.

Realizzato ha Ham Italia nei pressi del molo Liguria

Distributore mobile LNG
nel porto di Genova

LC3 Trasporti ancora in prima linea

GENOVA – LC3 Trasporti, la 
prima azienda di trasporto italiana 
a movimentare la propria flotta 
mezzi con LNG (Gas Naturale 
Liquefatto), incrementerà la propria 
presenza nella logistica da e per lo 
scalo merci marittimo del porto di 
Genova con mezzi a LNG grazie 
alla recente inaugurazione del 
primo distributore mobile di LNG 
nei pressi del molo ligure firmato da 
Ham Italia nell’ambito del progetto 
‘GNL Facile’.

LC3 Trasporti, in forze con una 
propria filiale genovese composta da 
35 mezzi di ultima generazione sia 
Diesel EURO 6D sia LNG, è in prima 
linea per la fase di ‘testing’ del nuovo 
distributore mobile di LNG attivato 

di recente in zona portuale, che le 
permetterà di sviluppare ulterior-
mente il percorso di metanizzazione 
volto a ridurre in misura significativa 
l’impatto sull’ambiente.

Michele Ambrogi, presidente di 
LC3 Trasporti, dichiara: “L’installa-
zione del primo distributore mobile 
di LNG nel porto di Genova, ci con-
sentirà di sfruttare a pieno regime la 
nostra flotta mezzi mossa da questa 
innovativa risorsa energetica capace 
di rivoluzionare il concetto stesso 
di impatto ambientale del trasporto 
merci anche in quest’area specifica. 
L’importanza strategica dello scalo 
genovese e la possibilità di rifornire 
in loco i nostri trattori, darà un’ulte-
riore spinta in avanti ai processi di 

decarbonizzazione necessari per il 
rispetto dell’ambiente. Ancora una 
volta, LC3 si trova a giocare il ruolo di 
apripista in questo specifico settore.” 

Da oggi, il flusso merci in fase 
di import ed export può godere di 
un nuovo sistema di approvvigio-
namento energetico fondamentale 
per la diffusione e lo sviluppo di un 
prodotto propulsivo più rispettoso 
dell’ecosistema ambientale, con la 
convinzione di poter implementare 
in un futuro prossimo anche il Bio-
LNG derivante dallo sfruttamento 
di un sistema virtuoso di economia 
circolare, in grado di abbattere in 
maniera significativa l’emissioni 
di sostanze inquinanti a beneficio 
di tutti.

Per iniziativa di MEDSEA in Sardegna

Nasce Blue Community
network per l’ambiente

L’Italia sta confermandosi tra i paesi più virtuosi nel campo

CAGLIARI – Le aziende sarde 
scommettono sul futuro sostenibile 
dell’isola impegnandosi per uno 
sviluppo più “circolare”. E lo fanno 
mettendosi insieme per l’ambiente 
e il mare in Sardegna nella neonata 
Blue Community di MEDSEA, fon-
dazione impegnata nella tutela degli 
ecosistemi marini costieri. Progetti, 
numeri e visione comune sono stati 
oggi condivisi a Blue Waves, il primo 
evento di riferimento per le imprese 
impegnate nell’economia circolare 
per il mare e l’ambiente, che si è svolto 
a Cagliari il 2 luglio e in diretta web 
dai canali social MEDSEA. 

A sostegno di questa risposta 
corale che arriva nel primo anno del 
Decennio del Mare delle Nazioni 
Unite, non poteva mancare Francesca 
Santoro, oceanografa dell’Unesco e 
coordinatrice delle iniziative italiane 
del Decennio delle scienze del mare 
per lo sviluppo sostenibile. Presen-
zieranno all’evento Marta Maggetti, 
l’atleta cagliaritana che rappresenterà 
l’Italia alle prossime Olimpiadi di 
Tokyo nella categoria windsurf RS:X., 
e Sofia Bonicalza, campionessa di 
atletica leggera, sportive impegnate in 
prima persona per la difesa del mare 
e dell’ambiente.

Per alcune aziende sarde la svolta 
green non è recente. “I cambiamenti 
climatici negli anni 90 sembravano 
un fenomeno lontano”, racconta 
Elisabetta Falchi, proprietaria di sesta 
generazione dell’Azienda Agricola 

Falchi. Poi è arrivata la siccità e 
“abbiamo assistito all’inaridimento 
della nostra terra, allo stallo della 
produzione; - ricorda Falchi - è stata 
l’occasione per riflettere e per vedere 
le cose in prospettiva: oggi lavoriamo 
nel rispetto della terra, dell’acqua e 
delle specie animali e vegetali che le 
popolano”. 

L’innovazione sostenibile necessita 
prima di tutto di una “transizione cultu-
rale aziendale”, ricorda Carlo Ferrari, 
dell’azienda agricola risicola Ferrari. 
“È necessario formare dipendenti e 
collaboratori se si vuole che sposino 
un progetto di lungo respiro - spiega 
il manager - convincere loro, e noi 
stessi, che l’obiettivo non è più au-
mentare i quintali prodotti per ettaro, 
ma rendere l’azienda sostenibile dal 
punto di vista ambientale, ma anche 
economico e sociale”.

Per altre realtà produttive ancora, il 
recupero degli scarti di produzione è 
diventata l’occasione per dare nuova 
vita ad oggetti di design, come nel 
laboratorio in corso di Nieddittas, 
azienda sarda leader nella mitilicol-
tura che, attraverso il riutilizzo delle 
plastiche delle retine, mira a creare 
degli oggetti di ecodesign per l’arredo 
urbano nell’ambito del progetto Blue 
Lab di MEDSEA. 

Alcune aziende isolane hanno 
sviluppato il proprio modello di 
business sulla crescente domanda 
di mercato di prodotti più green. È 
l’esempio di Edizero Architecture for 

peace di Guspini, specializzata nella 
produzione di biomateriali ad alta 
funzionalità tecnologica che trasforma 
gli scarti delle materie prime come la 
lana, sughero o canapa in materiali di 
bioedilizia. 

A Cagliari, Sailover, sul modello 
Uber, sta espandendo la sua flotta di 
barche a vela a noleggio, a bassissimo 
consumo (meno di un litro a viaggio) 
per mettere in connessioni skipper e 
turisti che vogliono fare una gita in 
barca anche solo per poche ore. “In 
questo modo mettiamo in movimen-
to un parco barche in Italia fermo e 
sottoutilizzato”, spiega Riccardo Cao, 
architetto e ceo di Sailover. Ad Alghe-
ro, Alterego surfboards, che produce 
tecnologie sportive a impatto zero (es. 
tavole da surf in materiale 100% com-
postabile), ha vinto il riconoscimento 
internazionale ISPO Brandnew 2021 
e sta sperimentando nel 3D con la 
facoltà di Architettura dell’Università 
di Cagliari. Nell’ecoturismo, due realtà 
dell’accoglienza, l’Hotel Nascar a San-
ta Maria Navarrese e la Dimora diffusa 
Aquae Sinis a Cabras sono impegnate 
nell’efficientamento energetico ed 
idrico, nell’approvvigionamento a 
filiera corta e nel recupero dell’archi-
tettura ed edilizia tradizionale. 

L’isola ispira professionisti di ritor-
no, come nel caso di Luisa Camoglio, 
medico sardo in Olanda, che è tornata 
a casa per mettere su un’azienda viti-
vinicola biologica a Sant’Antioco “la 
Casa di Sophia”. 

Sui numeri in Italia, secondo il Rap-
porto sull’economia circolare in Italia 
2021, a cura del Circular Economy 
Network, l’Italia è virtuosa e si colloca 
al primo posto in classifica tra i cinque 
principali Paesi europei. In Sardegna 
“certamente si sta sviluppando una 
nuova sensibilità e modus operandi nei 
modelli di produzione come in quelli 
di consumo”, spiega Vania Statzu, 
vicepresidente di MEDSEA. “Alcuni 
indicatori, come quello sulla raccolta 
differenziata che vede la Sardegna, 
secondo gli ultimi dati Ispra del 2019, 
seconda in Italia solo al Veneto (73% 
di raccolta differenziata sul totale dei 
rifiuti urbani), ci suggeriscono che la 
direzione intrapresa è quella giusta 
ma è ancora difficile effettuare un 
monitoraggio complessivo a livello 
regionale”. 
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ROMA – Nell’ambito delle at-
tività dell’Italy-IORA Committee, 
volte a promuovere la cooperazione 
tra l’Italia e lo IORA - Indian Ocean 
Rim Association con il coinvolgi-
mento delle imprese private e della 
società civile, il 1° luglio, Mario 
Andrea Vattani, IORA National 
Focal Point per l’Italia, presso il 
Ministero degli Affari Esteri, ha 
organizzato, insieme a Federazione 
del Mare, Costa Crociere, Diploma-
cy-Festival della Diplomazia, una 
visita al Roma Cruise Terminal di 

Civitavecchia, di una delegazione 
di ambasciatori e rappresentanti di 
Paesi membri della IORA: Austra-
lia, Bangladesh, Indonesia, Iran, 
Kenya, Malaysia, Madagascar, 
Mozambico, Sri Lanka, Sud Africa.

Il ministro Mario Andrea Vattani 
ha introdotto l’incontro, organiz-
zato come follow-up concreto del 
Webinar sul “Sustainable Cruise 
Turism” tenutosi nel 2020 nel corso 
del quale era emerso il forte interesse 
della Indian Ocean Rim Association 
(IORA) e dei suoi Stati membri 

a sviluppare, nell’ambito della 
dialogue partnership con l’Italia, 
una collaborazione con le princi-
pali realtà del settore crocieristico 
italiano, con l’obiettivo di creare 
maggiori opportunità nell’Oceano 
Indiano per lo sviluppo di un turismo 
crocieristico sostenibile, che coin-
volga in modo vantaggioso anche 
le comunità costiere della regione.

L’incontro è proseguito con i 
saluti istituzionali di Francesco 
Tomas, comandante del Porto di 
Civitaveccha, di Valentina Corrado, 

In visita al Roma Cruise Terminal con il ministro Vattani

Ambasciatori IORA a Civitavecchia
assessore al Turismo Regione Lazio 
e di Ernesto Tedesco, sindaco di 
Civitavecchia e Mario Zanetti, DG 
Costa Crociere.

Successivamente, gli ambascia-
tori hanno visitato il Cruise Termi-
nal guidati dal direttore generale 
del Roma Cruise Terminal (RCT), 
John Portelli, al fine di prendere 
visione, e quindi riferire alle loro 
Capitali, del modo in cui vengono 
applicati nel nostro paese i più 
recenti protocolli di sicurezza anti-
Covid, per poi salire a bordo della 
Mn Costa Smeralda per una visita 
della nave con una presentazione 
delle efficaci misure di sicurezza 
sanitarie a bordo.

Erano presenti, tra gli altri, 
Laurence Martin, segretario gene-
rale della Federazione del Mare e 
segretario generale del Comitato 
Italia-IORA, Giorgio Bartolomuc-
ci, segretario generale Festival 
della Diplomazia, Ahsan Shameem, 
ambasciatore del Bangladesh, Esti 
Andayani, ambasciatore Indonesia, 
Hamid Bayat, ambasciatore Iran, 
Abdul Malik Melvin Castelino, 
ambasciatore Malaysia, César 
Francisco De Gauveia, ambascia-
tore Mozambico, Nosipho Ngcaba, 
ambasciatore Sud Africa, Belinda 
Waltron, console Australia, Jac-
kline Yonga, ambasciatore Kenya.

Nella foto: Un momento dell’incontro.

John Razza

Grazie all’utilizzo del “DEFORM”

Carlo Salvi premiata
per software 3D

innovazione”. Venerdì 1° luglio si 
è tenuta la cerimonia di consegna, 
virtuale, durante un webinar destinato 
ai professionisti del settore.

John Razza, product & after sales 
manager di Carlo Salvi, intervistato 
da Pascal Rosselli, sales manager 
di ECOTRE ha illustrato i profitti 
derivanti dall’inserimento e dall’u-
tilizzo in azienda di un software di 
simulazione per lo stampaggio, sia 
in 2D, sia in 3D. In particolare si 
tratta di DEFORM, un applicativo 
d’avanguardia, molto conosciuto 
nel settore.

«Siamo entrati per la prima volta 
in contatto con il Software DE-
FORM più di dieci anni fa grazie ad 
ECOTRE. Da quel momento siamo 
diventati inseparabili compagni di 
lavoro. La pluridecennale esperienza 
di Carlo Salvi nel mondo della defor-
mazione del filo metallico ha trovato 
in DEFORM un prezioso alleato. 

Tecnicamente questo software di 
simulazione ci ha offerto importanti 
vantaggi in termini di accuratezza dei 
risultati, di estetica del componente, 
di precisione nel determinare i carichi 
e quindi nel selezionare la macchina 
corretta ad ottenere il pezzo e in ul-
timo, ma non per importanza, nella 
facilità di utilizzo e di introduzione 
dei dati», spiega Razza. Il servizio di 
Carlo Salvi è orientato alla soddisfa-
zione delle necessità di ogni cliente. 

Durante lo svolgimento del we-
binar il tecnico specializzato nelle 
attrezzature in Carlo Salvi, Ugo Bo-
nanomi, ha descritto i dettagli della 
realizzazione di una vite con cava di 
manovra per automotive attraverso 
l’utilizzo di una stampatrice progres-
siva a 5 stazioni. Alle telecamere 
è stato poi mostrato il particolare 
stampato e tutti i relativi passaggi, 
in cui si dimostra che DEFORM, 
riproduce fedelmente la realtà.

GARLATE – L’azienda Carlo 
Salvi di Garlate è stata premiata 
dalla società ECOTRE VALENTE 
SRL di Brescia con il conferimento 
del “Premio aziende simulazione e 

Dopo quasi vent’anni di interruzione della linea

Caronte rilancia
la Mazara-Pantelleria

In linea la nave “Novelli” già sperimentata sulle rotte con le isole siciliane
MESSINA – Sono passati quasi 

vent’anni da quel luglio 2002, l’ul-
tima volta che un grande traghetto 
di linea ha accostato le banchine 
del porto di Mazara del Vallo, il 
porto-peschereccio per eccellenza 
della Sicilia, proprio di fronte a 
Capo Bon (Africa).

Anche per questo, forse, il 
ritorno del collegamento Mazara-
Pantelleria - che sarà inaugurato 
il 6 luglio alla presenza (tra gli 
altri) del presidente della Regione, 
Nello Musumeci, del presidente 
dell’ARS, Gianfranco Miccichè, 
dell’assessore regionale alle Infra-
strutture Marco Falcone, oltre che 

naturalmente dei rappresentanti 
delle istituzioni locali interessate 
- è accompagnato da grandi attese 
e speranze.

A operare la rispolverata tratta 
(che affiancherà ma non sostituirà la 
Trapani-Pantelleria) sarà la Caronte 
& Tourist Isole Minori, che metterà 
in linea la “Pietro Novelli”, nave già 
efficacemente impiegata, per le sue 
buone caratteristiche di capienza e 
manovrabilità, nelle rotte verso le 
isole minori.

A Mazara la banchina di appro-
do non sarà più quella storica nei 
pressi di Piazzale Quinci (ormai 
eccessivamente gravata dal traffico 

cittadino) ma la banchina “Mokar-
ta” del porto nuovo, recentemente 
ristrutturata e attrezzata (sono stati 
anche installati uno scivolo con la-
miera poggia portellone e due bitte).

Soddisfatto il commento di 
Vincenzo Franza, ad del gruppo 
Caronte & Tourist, che ha notato 
come l’inaugurazione della tratta 
Mazara-Pantelleria si inquadri in 
una logica di sistema, con la Re-
gione, le amministrazioni locali, le 
imprese che finalmente si muovono 
insieme con il comune obiettivo 
dello sviluppo non di una città 
o di un’isola ma di un territorio 
integrato. 

Bloccata dalla Guardia Costiera di Augusta

Sbarca migranti
ma è fuori regola

AUGUSTA – Ispettori della Guar-
dia Costiera, specializzati in sicurezza 
della navigazione, hanno sottoposto la 
nave “GEO BARENTS” - di bandiera 
norvegese - ad un’ispezione volta a 
verificare l’adeguatezza della stessa 
rispetto alle vigenti norme in materia di 
sicurezza della navigazione, composi-
zione e certificazione dell’equipaggio, 
tutela ambientale e condizioni di vita 
e di lavoro a bordo .

Le ispezioni del personale della 
Guardia Costiera rispondono a una 
direttiva comunitaria (2009/16/EC), 
recepita dall’Italia nel 2011, e che 
riguarda tutte le navi straniere che 
approdano nei nostri porti e ancoraggi; 
ciò, con il preciso scopo di garantire 
che le navi siano adeguatamente equi-
paggiate e certificate per prevenire il 
verificarsi di incidenti in mare.

La “GEO BARENTS” è attraccata 
nei giorni scorsi nel porto di Augusta 
per sbarcare 410 migranti, dove ha 
successivamente trascorso il periodo 
di quarantena disposto dalle Autorità 
sanitarie nazionali.

La nave è stata sottoposta a un’ispe-
zione “periodica”, prevista dalla citata 
direttiva comunitaria, essendo trascorsi 
più di 12 mesi dall’ispezione preceden-
te, svolta in Finlandia nell’Aprile 2019.

L’ispezione ha evidenziato diverse 
irregolarità di natura tecnica, tali da 
compromettere non solo la sicurezza 
degli equipaggi, ma anche delle 

stesse persone che sono state e che 
potrebbero, in futuro, essere recupe-
rate a bordo, nel corso del servizio di 
assistenza svolto.

In particolare, considerata l’attività 
di ricerca e soccorso che la nave svolge 
sistematicamente, l’ispezione ha fatto 
emergere che i mezzi di salvataggio 
presenti a bordo (zattere, cinture di 
salvataggio), certificati dallo Stato di 
bandiera, sono sufficienti per un nu-
mero massimo di 83 persone a fronte 
delle 410 sbarcate nel porto di Augusta.

Pertanto, in caso di emergenza a 
bordo della nave, che comporti l’e-
vacuazione della stessa, l’equipaggio 
non sarebbe in grado - anche da un 
punto di vista dell’organizzazione di 
bordo - di garantire che le persone 
ospitate possano essere avviate ai 
mezzi di salvataggio né ovviamente 
trovare posto sufficiente sugli stessi.

In aggiunta, sono state accertate 
carenze sulla composizione e certifica-
zione dell’equipaggio, sulle istruzioni 
al comandante per garantire la stabilità 
della nave, per un totale di 22 carenze 
di cui 10 che, per la loro gravità, hanno 
determinato il fermo della nave.

La nave è stata quindi sottoposta 
a “fermo amministrativo” che sarà 
rimosso alla rettifica delle irregolarità 
rilevate in sede ispettiva.

Dal 1 Gennaio 2021 ad oggi sono 
state ispezionate dal personale militare 
specializzato della Guardia Costiera 

681 navi di bandiera straniera, di 
diverse tipologie, che hanno toccato i 
porti nazionali. Di queste 55 sono state 
sottoposte a fermo amministrativo a 
causa di non conformità alle norme 
internazionali, riscontrate in fase 
ispettiva, tali da porre un rischio serio 
per la sicurezza della navigazione e/o 
per l’ambiente marino.

Una petizione per inserire una norma nella legge “Salvamare”

Marevivo e Plastic Free:
niente più palloncini in aria

ROMA – I palloncini sono sem-
pre più utilizzati durante le feste 
e altre ricorrenze, addirittura ai 
funerali, ma molti ignorano l’im-
patto negativo che possono avere 
sull’ambiente. Per questo motivo 
Marevivo e Plastic Free lanciano 
la petizione “Per il mare non è una 
festa” #StopAlVoloDeiPalloncini 
#StopBalloons, per chiedere di 
inserire nella legge Salva Mare il 
divieto del rilascio di palloncini e 
sensibilizzare sui danni che può 
avere la loro dispersione nell’am-
biente. 

Un simile divieto è già stato 
approvato dal Consiglio della 
provincia autonoma di Trento, la 
prima provincia in Italia a fare una 

proposta di questo tipo: vietato 
liberare palloncini in aria, pena una 
multa da 50 a 100 euro. Marevivo 
e Plastic Free chiedono che venga 
approvato un divieto nazionale.

Secondo uno studio pubblicato 
da Ocean Conservancy, i palloncini 
sono al terzo posto tra i rifiuti più 
pericolosi per foche, tartarughe e 
uccelli marini. La plastica morbida 
che li compone, se ingerita da un 
animale, ha 30 volte più possibilità 
di ucciderlo rispetto alla plastica 
dura come quella delle bottiglie 
(Fonte: University of Tasmania). 
Si tratta di una minaccia molto 
più frequente di quanto non si 
immagini: durante una ricerca 
portata avanti dalla Università di 

Wales Swansea, nel Regno Unito, 
i pezzi di palloncino costituiscono 
l’80% dei rifiuti trovati all’interno 
lo stomaco delle tartarughe marine 
analizzate. È inevitabile che quello 
che vola in alto, torna indietro. 
Spesso in occasione di feste e com-
memorazioni i palloncini vengono 
liberati nell’aria. Bisogna chiedersi 
però dove vanno a finire. Ritornano 
giù, disperdendosi nell’ambiente 
e trasformandosi in una minaccia 
letale per gli animali che finiscono 
intrappolati nei loro fili o ingerisco-
no pezzi di palloncino scambiandoli 
per cibo.

Non solo: la pratica di liberare 
palloncini in cielo è anche un enor-
me spreco di elio, una risorsa non 
rinnovabile. L’elio, infatti, non è 
usato solo per gonfiare palloncini, 
ma ha il ben più importante utilizzo 
di raffreddare i magneti supercon-
duttori degli scanner MRI (per le 
risonanze magnetiche), il suo uso 
medico è dunque importante per la 
salute umana. 

Durante le feste è possibile 
proporre ai più piccoli di sosti-
tuirli con le bolle di sapone. In 
una ricorrenza speciale, o durante 
una celebrazione, è preferibile 
piantare un albero o adottare 
virtualmente una tartaruga invece 
di far volare i palloncini. Si tratta 
di un gesto concreto e gentile nei 
confronti del Pianeta che può ave-
re un impatto emotivo maggiore 
sulle persone.
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Con un low-cost settimanale dall’aeroporto Galilei

Ritorna Pobeda
sulla Pisa-Mosca

PISA- Pobeda, compagnia low-
cost del gruppo Aeroflot rimette le 
ali in Toscana, con il riavvio dei voli 
diretti Pisa-Mosca (VKO).

I collegamenti dal Vnukovo In-
ternational Airport saranno operati, 
settimanalmente, di domenica.

Per Toscana Aeroporti, società 

di gestione degli aeroporti di Pisa e 
Firenze, “siamo estremamente feli-
ci di poter annunciare la riapertura 
dei collegamenti di Pobeda con la 
Russia. Notizie come questa dimo-
strano che è possibile riprendere a 
volare in sicurezza e infondono, 
quindi, una grande fiducia per il 

futuro del trasporto aereo e dei 
movimenti in generale”.  

Il network previsto per l’estate 
2021 da Pobeda comprende quattro 
destinazioni: Milano (Bergamo), 
Roma (Fiumicino), Rimini e Pisa. 
Per tutte queste destinazioni Pobeda 
opererà voli settimanali.

Informazioni su eventuali re-
strizioni sono disponibili sul sito 
ufficialewww.pobeda.aero. 

Pobeda Airlines, parte del gruppo 
Aeroflot, realizza il progetto della 
classica compagnia low-cost. Le 
operazioni della compagnia sono 
finalizzate a migliorare la mobilità 
aerea dei cittadini russi e la capacità 
di trasporto delle regioni russe.

Sui temi dell’innovazione giovanile per la città

Progetto NEET prorogato al 25 agosto
Riguarda una borsa di studio di € 1.000 lordi per ogni giovane, con età compresa tra i 18 e i 29 anni

LIVORNO – È stato pro-
rogato fino a mercoledì 25 
agosto prossimo il termine per 
la presentazione delle domande 
di partecipazione al progetto 
NEET - Nuove Energie Emer-
gono dai Territori, rivolto ai 
giovani tra i 18 e i 29 anni, 
interessati a creare e realizzare 
progetti innovativi per la città: 
https://www.comune.livorno.
it/progetto-neet 

Il bando prevede l’assegna-
zione di una borsa di studio di 
C 1.000 lordi per ogni giovane 
partecipante, un budget a di-
sposizione per la realizzazione 
di un progetto di gruppo, e un 
percorso iniziale formativo e 
di sostegno.

Il Progetto “Nuove Energie 
Emergono dai Territori” nasce 
da un gemellaggio Comune di 
Livorno e Comune di Genova, 
per sostenere le potenzialità 
delle giovani generazioni, 
nell’ambito dell’avviso pubblico 
“Sinergie per la presentazione di 
proposte progettuali di gemellaggio 
fra Comuni per lo sviluppo e la dif-
fusione di interventi di innovazione 
sociale giovanile” emesso da ANCI 
e finanziato dal Dipartimento per 
le Politiche Giovanili e il Servizio 
Civile Universale. 

Per informazioni scrivere a pro-
gettoNEET@provincia.livorno.it.

NEET (Nuove Energie Emer-
gono dai Territori) in dettaglio: Il 
Comune di Genova e il Comune 
di Livorno, nell’ambito del bando 
Sinergie, finanziato dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento della Gioventù e 
del Servizio civile nazionale e da 
ANCI – Associazione Nazionale 
Comuni Italiani – offrono, con il 

coinvolti in un percorso di 
formazione finalizzato all’ac-
quisizione di strumenti utili e di 
sostegno per mettere in cantiere 
le proprie idee.

“Nuove Energie Emergono 
dal Territorio” - NEET – la cui 
durata sarà da giugno 2021 a 
gennaio 2022, è attuato attra-
verso una rete di PARTNER.

Per il Comune di Genova: 
Città Metropolitana di Genova, 
Job Centre s.r.l., Università de-
gli Studi di Genova – DISFOR 
(Dipartimento di Scienze della 
Formazione), ALFA – Agenzia 
Regionale per il lavoro, la 
formazione e l’accreditamento, 
Amistà – APS, Forum del Terzo 
Settore di Genova.

Per il Comune di Livor-
no: Consulta comunale delle 
Associazioni di Volontariato 
e Promozione Sociale – Pro-
vincia di Livorno attraverso la 
società in house PLIS (Livorno 

Provincia e Sviluppo).
Per far conoscere “Nuove Ener-

gie Emergono dal Territorio – 
NEET - sarà promossa una cam-
pagna di informazione nelle due 
città attraverso l’Informagiovani, 
le associazioni giovanili, le scuole, 
le biblioteche, i centri dell’impiego 
e i social media.

L’obiettivo è quello di promuo-
vere la partecipazione attiva dei gio-
vani delle due città, fornendo loro 
stimoli formativi, orientamento 
all’individuazione di competenze, 
sostegni economici e strumenti ade-
guati ai progetti ideati, attingendo 
tra le risorse dei soggetti partner. 
Lo scambio e la cooperazione tra le 
città e tra i giovani è la peculiarità 
del bando ANCI, che è lo sfondo 
del progetto NEET, attraverso il 

passaggio e la condivisione di me-
todologie e conoscenze sul lavoro 
con i giovani.

COME NASCE “Nuove Energie 
Emergono dal Territorio” – NEET: 
NEET è un progetto nato nel Comu-
ne di Genova nel 2018 - nell’ambito 
del bando Restart, finanziato dal 
Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Nazionale - quale 
cantiere di sperimentazione che 
ha coinvolto 60 giovani attraverso 
un approccio innovativo, capace 
di sostenerli nella generazione di 
idee e nella loro trasformazione in 
progetti veri e propri. 

Il trasferimento di questa pratica 
e delle metodologie utilizzate da 
Genova a Livorno, nelle quali 
è stato centrale il protagonismo 
attivo dei giovani, permette di 
dar vita ad un gemellaggio che ha 
come finalità il raggiungimento dei 
seguenti obiettivi:

Individuare e accompagnare 45 
giovani, inattivi o in transizione, 
verso percorsi di impegno in re-
lazione con i loro bisogni e con le 
loro idee di innovazione delle città;

- Accompagnare i singoli giovani 
nell’evoluzione personale attivan-
do competenze e strumenti indivi-
duali, collettivi, di orientamento e 
attraverso moduli formativi brevi 
e lo scambio tra loro;

- Realizzare almeno 3 progetti 
innovativi fornendo ai giovani le 
risorse economiche e di agibilità 
necessarie;

- Favorire il trasferimento di 
metodologie, la conoscenza, lo 
scambio e la cooperazione tra le 
città e tra i giovani.

Per informazioni: https://www.
comune.livorno.it/progetto-neet o 
scrivere a progettoNEET@provin-
cia.livorno.it.

progetto di gemellaggio NEET 
(Nuove Energie Emergono dal Ter-
ritorio) la possibilità a 45 giovani 
(15 genovesi e 30 livornesi) tra i 
18 e i 29 anni, di realizzare idee 
progettuali per la loro città.

Il bando prevede:
l’assegnazione di una borsa di 

studio di C 1.000 lordi per ogni 
giovane partecipante;

la disponibilità di un budget a 
disposizione per la realizzazione 
di un progetto di gruppo.

“Nuove Energie Emergono dal 
Territorio”- NEET - , è il titolo di 
questo programma il cui obiettivo 
è offrire ai giovani l’opportunità 
di realizzare progetti per la propria 
città in armonia con i loro bisogni. 

Per la realizzazione dei proget-
ti, i giovani selezionati saranno 

Nella foto: Una giovane studiosa dell’am-
biente marino.

Micro-innovazione Digitale:
arriva il bando della Toscana

Le risorse regionali a disposizione ammontano a 185 mila euro. A fine estate pre-
visti nuovi aiuti alle imprese per 200 mila euro stanziati dal Comune di Livorno

LIVORNO – Il Bando Micro-
innovazione Digitale destinato alle 
piccole e medie imprese e ai profes-
sionisti dell’area costiera livornese 
(Livorno, Collesalvetti, Rosignano 
Marittimo) sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana oggi mercoledì 7 luglio. 

È quanto annunciato nel corso 
della diretta streaming organizzata 
dal Comune labronico per fornire a 
tutti gli interessati le informazioni 
sui criteri sulla base dei quali saranno 
erogate le risorse “in modo tale - ha 
spiegato l’assessore allo Sviluppo 
Economico del Comune di Livorno 

Gianfranco Simoncini introducendo 
i lavori - che fin dai primi giorni di 
apertura del bando tutti gli interessati 
possano presentare le domande di 
finanziamento”.

La somma a disposizione ammon-
ta a 185 mila euro ed è costituita 
da risorse regionali derivanti dai 
residui dell’accordo di programma 
per l’area di crisi complessa. 

“Uno stanziamento - ha ricor-
dato l’assessore Simoncini - che 
sommato ai 400 mila euro previsti 
dell’accordo di programma per la 
Micro-innovazione delle imprese 
livornesi, al bando da 200 mila 

euro portato avanti con successo 
nell’autunno scorso, e al nuovo 
bando, anch’esso da 200 mila euro, 
che il Comune di Livorno dovrebbe 
pubblicare il 20 settembre prossimo, 
permetteranno nell’arco di due anni 
di mettere a disposizione del nostro 
tessuto imprenditoriale, nell’ambito 
dell’innovazione, un milione di 
euro”. 

La presentazione del nuovo bando 
regionale si ricollega all’aggiorna-
mento dell’accordo di programma, 
tema che è stato al centro di una 
lettera del sindaco Luca Salvetti in-
dirizzata al presidente della Regione 

solo i porti “ascellari” (Genova 
e Trieste) trascurando gli altri, 
che invece offrono soluzioni dif-
ferenziate e suscettibili di crescita 
importante, se ben coordinati in un 
piano nazionale. Altra cretinata, 
peraltro sostenuta dai soloni di 
Bruxelles: è inutile spendere grandi 
cifre pubbliche nel “cold ironing” 
se poi non ci sono navi capaci di 
ricevere e stivare l’energia elettri-
ca fornita dalle banchine; ma in 
particolare, se l’energia elettrica 
fornita dal “cold ironing” viene 
dalle centrali ancora oggi alimen-
tate a olio pesante o addirittura a 
carbone. Le foglie di fico in campo 
ambientale servono a poco: anzi, 
confondono molto.

*
Vorremmo citare, a mò di esem-

pio, l’impianto di “cold ironing” 
fatto a Livorno alcuni anni fa, 
primi della classe ad utilizzare 
i fondi europei (sprechi...) per 
il progetto. Collaudato con una 
nave militare, non è mai più stato 
utilizzato e va arrugginendo in 
banchina Sgarallino. Con il ne-
cessario pudore anche l’attuale 
presidente dell’AdSP livornese 
Luciano Guerrieri ha fatto capire 
che la banchina dell’impianto è 
sbagliata, che l’impianto ormai 
è già superato e che se vorremo 
utilizzarlo - ma servirebbe? - 
avrà bisogno di un revamping. 
Forse però quegli eventuali fondi 
si potrebbero spendere per cose 
più urgenti. Nei giorni scorsi 
la mia nipotina mi ha mandato 
una foto presa dall’aereo che 
atterrava a Malta, dove si vede 
bene il terminale del GNL già 
operativo in quella rada. E noi? 
Stiamo ancora a pestare l’acqua 
nel mortaio, malgrado siano al-
meno due anni che ce la menano 
con il progetto?

Si è parlato molto, su queste 
colonne, dell’efficienza dei porti 
italiani, bacchettata dalla Banca 
Mondiale e non solo. D’accordo, 
certi “Index” possono anche 
risultare Ad usum delphini, cioè 
addomesticati. Ma che ci si stia 
trascinando sui tempi dei fatti non 
lo può negare nessuno.

Porti ascellari
o sistema
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Presidente, perché la Banca 
Mondiale ci sculaccia così?

“Perché la situazione dei no-
stri porti container è nettamente 
peggiorata per due fondamentali 
pilastri: le connessioni terrestri, sia 
dell’ultimo miglio che più in gene-
rale anche con le reti; e la mancata 
chiarificazione delle normative sul-
le concessioni e sull’utilizzo della 

Efficienza? 
Senza sistema

manodopera. Praticamente siamo 
rimasti fermi ad alcuni principi, 
non attuati o male attuati, della 
riforma Delrio”.

Eppure era stato ipotizzato 
un sistema di sistemi che doveva 
coordinare al meglio...

“La riduzione della miriade 
di porti totalmente autonomi in 
un sistema dei sistemi mirava a 
razionalizzare, ma specialmente a 
coordinare. Invece stiamo ancora 
assistendo a una frammentazione 
di interventi, in aperta concorrenza 
tra sistemi italiani, con criteri sulle 
concessioni che ogni AdSP adotta 
in proprio, in contraddizione con 
gli altri. Ne consegue che anche 
le scelte infrastrutturali finiscono 
senza coordinamento centrale, 
perché le regole sono vaghe e spesso 
contraddette”.

Lei ha accennato alle con-
nessioni terrestri che sono una 
causa importante di inefficienza. 
Eppure qualcosa si è fatto...

“Cito il caso di Genova: sul 
terzo valico si è discusso per una 
generazione e sembra ora partito: 
in compenso abbiamo un problema 
delle connessioni ferroviarie che è 
altrettanto grave, specialmente per 
il bacino storico. Quando tutta la 
politica UE dei trasporti enfatizza 
il ricorso alla ferrovia, siamo an-
cora a discuterne. Insieme al tema 
delle concessioni demaniali e alla 
regolamentazione del lavoro in 
banchina, sono nodi che sull’ef-
ficienza non possono che essere 
determinanti”.

Soluzione dei porti come SPA, 
ad imitazione degli scali del Nord 
Europa.

“Ci sono troppe contraddizioni 
nel sistema Italia per parlare di 
queste soluzioni. Oggi siamo 
all’assurdo che delle AdSP sono 
stati cancellati i Comitati Portuali 
per affidare il tutto ai Comitati di 
Gestione dove le rappresentanze 
operative non ci sono più: e dove 
la fanno da padroni le istituzioni, 
cioè il settore pubblico. Così fini-
sce che in ogni porto è la politica 
locale che determina le scelte, alla 
faccia di quello che doveva essere 
un sistema nazionale dei sistemi”.

sottosegretario alla difesa, sena-
trice Stefania Pucciarelli, dal capo 
di stato maggiore della Marina 
ammiraglio di squadra Giuseppe 
Cavo Dragone e dal comandante 
dell’Accademia Navale ammira-
glio di divisione Flavio Biaggi. In 
banchina, “filtratii” da un rigide 
servizio d’ordine anti-pandemia, 
centinaia di famigliari ed amici dei 
giovani imbarcati sulla bella nave a 
vela, che è al comando del capitano 
di vascello Gianfranco Bacchi.

Sia la senatrice Pucciarelli - in 
azzurro elettrico con tacco 9 coor-

Buon vento
al Vespucci

dinato e lunghi capelli biondi sciolti 
sulle spalle - che l’ammiraglio 
Cavo Dragone hanno pronunciato 
brevi parole di saluto, ricordando 
l’importanza della formazione 
professionale dell’uomo di mare e 
anche il ruolo della Marina Militare 
italiana per la libera navigazione 
nel “Mediterraneo allargato” dove 
alcune unità con il tricolore stanno 
attivamente operando contro la 
pirateria.

Al termine della cerimonia in 
banchina, le alte autorità hanno 
ricevuto a bordo del Vespucci la 
stampa per una conferenza e quindi 
per una colazione al circolo marina 
dell’Accademia Navale. Quindi 
la partenza del Vespucci per una 
crociera mediterranea che sarà 
caratterizzata dalla prevalenza 
della navigazione alla vela, con-
siderata la base anche oggi per 
la formazione dei veri uomini (e 
donne) di mare.

Insieme al Vespucci hanno 
salpato le tre navi scuola minori 
che parteciperanno a regate 
internazionali di alta levatura: 
Il Corsaro II, la Stella Polare e 
l’Orsa Maggiore.

Eugenio Giani per l’inserimento di 
Livorno tra le aree ex art. 107 3c del 
Trattato UE, quelle aree cioè nelle 
quali sono abolite le limitazioni agli 
aiuti di Stato. 

“Sapendo che il Governo nazio-
nale sta aprendo un’interlocuzione 
con le Regioni - si legge nella 
missiva a firma del primo cittadino 
labronico - in ordine ai territori da 
inserire tra quelli in cui operano le 
regole dell’art. 107 3c, sono pertanto 
a chiedere di voler sostenere l’inse-
rimento della nostra città all’interno 
di questi, nella consapevolezza che 
tale inserimento può sostenere sia lo 
sviluppo industriale che le attività 
logistiche e portuali presenti nella 
nostra area a servizio di tutta la 
Toscana”. 

All’evento oltre all’assessore 
Simoncini hanno preso parte Da-
niele Donati, sindaco del Comune 
di Rosignano Marittimo; Claudio 
Belcari del Comune di Collesalvetti 
e Serena Brogi del Settore Politiche 
di Sostegno alle Imprese della Re-
gione Toscana.
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CEVA Logistics apre
anche nel Sud Italia

Un nuovo stabilimento in Campania per le attività logistiche nel mercato automotive
MILANO – CEVA Logistics ha 

ulteriormente ampliato la propria 
presenza nel Sud Italia con l’aper-
tura di un nuovo sito logistico a 
Carinaro - provincia di Caserta - in 
Campania.

Nel nuovo sito - che sarà di 
circa 5.500 mq - il team di esperti 
di CEVA Logistics gestirà le atti-
vità logistiche di SEWS CABIND 
GROUP, multinazionale specia-
lizzata nella produzione e vendita 
di cablaggi, fili e componenti nel 
mercato automotive europeo. In 
particolare, CEVA Logistics rice-
verà i cavi in container e gestirà 
lo stoccaggio, il trasferimento e la 
spedizione al cliente finale automo-
tive di SEWS CABIND GROUP.

La posizione dello stabilimento 
- a poche decine di chilometri dal 
sito del cliente finale - è il valore 

aggiunto che permetterà a CEVA 
di garantire una fornitura quasi 
istantanea della linea di produ-
zione. Inoltre, la vicinanza facilita 
anche la gestione di eventuali 
emergenze.

Il nuovo magazzino avrà una ca-
pacità di 7.000 pallet a stock e una 
capacità di flusso di 16.000 pallet 
in entrata e 16.000 pallet in uscita.

All’interno del sito, il team di 
esperti di CEVA Logistics utiliz-
zerà un sistema a radiofrequenza, 
che garantisce una tracciabilità 
costante all’interno del magazzino: 
questo tipo di tecnologia indica 
dove posizionare il prodotto non 
appena arriva - secondo i parametri 
indicati dal team CEVA - e allo 
stesso tempo permette ai lavoratori 
di sapere immediatamente dove si 
trova il prodotto quando arriva un 

ordine del cliente. 
Con questa nuova apertura, 

CEVA Logistics rafforza ulterior-
mente la propria presenza nella 
Regione Campania dove l’azienda 
è attualmente presente con un’atti-
vità logistica per un cliente retail 
molto importante.

“Questa nuova apertura a Cari-
naro è un’ulteriore dimostrazione 
della volontà di CEVA Logistics di 
essere posizionata strategicamente 
su tutto il territorio nazionale. 
Vogliamo garantire ai nostri clienti 
un’offerta di servizi tempestiva 
e flessibile e questo può essere 
realizzato solo se continuiamo a 
crescere ed espandere il nostro 
raggio d’azione.” Ha dichiarato 
Christophe Boustouller, am-
ministratore delegato di CEVA 
Logistics Italia.

Già in rotta sulle Bocche di Bonifacio

Il refitting di “Ichnusa”
completato a Piombino

PIOMBINO – M/N Ichnusa 
ha salpato sotto la guida del co-
mandante Adriano Peluffo dalla 
banchina di PIM, Piombino Indu-
strie Marittime, dove ha terminato 
i lavori di refitting, per fare rotta 
verso Santa Teresa di Gallura in 
Sardegna dove è entrata in linea 
domenica scorsa.

La compagnia Ichnusa Li-
nes, brand della società Genova 
Trasporti Marittimi, opera sulle 
Bocche di Bonifacio fino a metà 
ottobre con tre coppie di corse gior-
naliere. L’emissione dei biglietti è 

già disponibile online sul sito della 
compagnia www.ichunsalines.com 
e presso le biglietterie ufficiali nei 
porti di Santa Teresa di Gallura e 
Bonifacio.

«Ichnusa Lines è una sfida 
imprenditoriale che prende vita 
in un momento storico molto in-
certo - dice Aldo Negri di Ichnusa 
Lines - le disposizioni per il con-
tenimento della pandemia in corso 
hanno penalizzato molto il traffico 
passeggeri tra stati, ma con l’entrata 
in vigore del certificato verde eu-
ropeo confidiamo in una stagione 

di rilancio del turismo, almeno a 
livello comunitario».

La compagnia di navigazione, 
che porta l’antico nome della 
Sardegna ed è rappresentata gra-
ficamente da una sa pintadera, 
simbolo dell’epoca nuragica, nasce 
nel 2021 su iniziativa di due storiche 
realtà genovesi, il Gruppo Finsea 
e i cantieri navali San Giorgio 
del Porto, rispettivamente attive 
nel settore della logistica e delle 
riparazioni navali.

Dalla condivisione dei valori 
aziendali che vedono le due società 

genovesi già partner del progetto 
Genova Industrie Navali, prende 
vita Genova Trasporti Marittimi, la 
società che oggi gestisce Ichnusa 
Lines, un progetto imprenditoriale 
che offre ai passeggeri che si muo-
vono tra la Sardegna e la Corsica 
l’opportunità di attraversare un 
tratto di mare difficile come le 
Bocche di Bonifacio su una nave 
pensata e costruita appositamente, 
e quindi caratterizzata da un’ottima 
tenuta del mare anche in condizioni 
meteomarine avverse, grazie al 
suo particolare sistema di stabi-
lizzazione.

La M/N Ichnusa, acquistata il 
mese scorso da Genova Trasporti 
Marittimi, ha una struttura adatta 
a una linea breve, con un unico 
salone dalla capienza massima 
di 325 passeggeri e un garage 
per il trasporto di circa 200 me-
tri lineari, che corrispondono a 
quasi 50 auto. Grazie all’impe-
gno e al supporto del personale 

della Capitaneria di Porto di 
Piombino e della Maddalena, 
dell’Autorità Portuale del Mar 
Tirreno Settentrionale e del Mar 
di Sardegna, di PIM, Piombino 
Industrie marittime, di Forship 

e di tutti i servizi tecnico nautici 
del porto di Piombino è riuscita in 
breve tempo a completare la fase 
di armamento e ottenere tutte le 
certificazioni e le autorizzazioni 
necessarie per operare la linea.

Con una manifestazione sul mare in tutta Italia

Assormeggi contro
la violenza sulle donne

RAPALLO – C’è stato un 
flash-mob sul mare domenica 
4 luglio, promosso dall’associa-
zione “10.000 Vele di Solidarie-
tà”. Sono migliaia di iscritti tra 
porti turistici, sodalizi sportivi, 
associazioni e diportisti che 
vogliono essere partecipi alla 
campagna di sensibilizzazione 
contro la violenza sulle donne.

Assormeggi Italia l’asso-
ciazione delle imprese della 
nautica da diporto con sede a 
Rapallo, è stata presente all’i-
niziativa con i propri associati 
lungo le coste  nazionali e che 
comprendono imprese di posti 
barca, charter, piccola can-

tieristica. Tutti coloro i quali 
possiedono una barca o pos-
sono procurarsene una erano 
quindi invitati ad uscire e ad 
issare un lungo nastro rosso 
sui loro alberi quale segno 
distintivo e di appartenenza a 
questa enorme flotta solidale.

“Ci vuole un cambio di 
rotta deciso che deve essere 
compiuto tutti assieme, donne 
e uomini, senza schieramenti 
di parte, pregiudizi o pensieri 
divisivi” evidenziano da As-
sormeggi Italia.

Basta violenza sulle donne, 
basta preconcetti: rispetto ed 
ancora rispetto!
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Alla prova

LIVORNO – Questa no-

stra pagina dedicata agli 

interventi dei nostri lettori 

sta raccogliendo le prime 

adesioni; che il web favorisce 

facendo dimenticare i tempi in 

cui i giornali ricevevano solo 

per posta, in tempi molto più 

lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla pro-

va. Accettando anche critiche 

costruttive al nostro lavoro, di 

cui cercheremo di far tesoro. 

Promessa non da marinai.

A.F.

La collega Michela Berti de La Nazione ci ha inviato la foto che pubblichiamo, scattata 
durante la cerimonia del Comune di Livorno per i lavori di restauro del Famedio di Mon-
tenero dove sono le tombe dei grandi livornesi, con il seguente commento:

Mi ha fatto piacere vedere che i più importanti protagonisti della vita del nostro porto 
fossero a Montenero per la cerimonia della memoria.

*
Verrebbe da commentare, scherzosamente ma non troppo, che i Vip del porto si rendo-

no conto che di questi tempi è bene raccomandarsi alla Madonna di Montenero, grande 
protettrice degli uomini di mare. È bene anche rinfrescare le memorie dei “grandi” del 
passato di casa nostra, visto che presente e futuro dipendono un po’ anche da quello che 
ci hanno lasciato. 

La foto poi è simbolica: li riconoscete?

I VIP del Famedio di Montenero
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Ci scrivono alcuni portuali da Civitavecchia:

Dopo tanta attesa, alcuni di noi sono stati vaccinati anti Covid ma altri hanno paura a 
farlo perché non si fidano di Astrazeneca. È una paura giustificata?

*
Non siamo né medici né tantomeno virologi. Però molti amici e molti conoscenti sono stati 

vaccinati con questo famigerato Astrazeneca e nessuno di loro è morto. Secondo quanto ci 
hanno detto gli specialisti, ogni vaccino (non solo contro il Covid) ha una minima quota 
di rischio a seconda delle patologie di chi lo riceve. Sul piano sociale, non farsi vaccinare 
è una brutta scelta perché mette a rischio se stessi e gli altri. La paura può anche essere 
capita, ma non deve essere un ostacolo alla comune difesa dalla pandemia. Importante 
è rendere note ai medici le proprie eventuali patologie, per lasciare loro la possibilità di 
variare il vaccino e le relative dosi.

Per sorriderci sopra (e scongiurare i timori) ecco una recente vignetta in merito.

Paura più paura fa rischio al cubo

Un’impiegata di una casa 
di spedizioni marittime che 
ci chiede di non citarla per 
nome, ci manda una lunga 
nota di amare considerazioni 
che proviamo a riassumere:

Leggo anche sul vostro 
giornale di tante campagne 
per le “Quote rosa” nel 
lavoro, ma mi pare che il 
principio sia fatto valere 
solo in politica, dove ci 
sono poltrone e non lavoro 
da spartirsi. Io sono laureata 
in lingue straniere, ho due 
figlie alle scuole medie e 
francamente non so cosa 
consigliare loro per gli studi 
successivi. Università? Ma-
ster all’estero? Influencer di 
qualche porcheria per noi 
donne (ma come si diven-
ta?). Ho potuto verificare 
che le donne laureate sono 
ancora una minoranza e che 
difficilmente trovano lavoro 
se non a bassa retribuzione.

*
Per non rispondere con 

i “sentito dire” ci siamo 
documentati su un sito di 
studi universitari. In stretta 
sintesi, nel campo delle 
lauree più richieste, cioè 
quelle tecnico-scientifiche 

poste sotto l’acronimo di STEM (science, technology, engineering, 
mathematic) le donne in Italia sono ancora in minoranza rispetto agli 
uomini (16,2% rispetto al 24,7%). Peccato perché in questo campo si 
trova lavoro, nell’arco dei 5 anni dopo la laurea, nel 90,31% dei casi, 
contro meno dell’81% delle altre lauree non STEM. Siamo sempre nel 
campo statistico, che è come i famosi polli dell’apologo del Trilussa: se 
io mangio due polli e tu niente, statisticamente parlando ne abbiamo 
mangiato uno a testa. Però, tornando alle cose serie, oggi sono le lauree 
tecnico-scientifiche le più richieste: e noi nel campo delle donne siamo 
indietro sia alla Francia (26,8%) che alla Spagna (27,5%) per non parlare 
della Germania (32,2%).

Il lettore Paolo Chiesa ci scrive sul web una domanda a bruciapelo:

Da quando si è allentata la quarantena, la benzina sta costando sempre di più e sfiora ormai vecchi record. Ma 
possibile che non ci si renda conto, al governo, che questo incide in tutta la catena dei prezzi proprio quando 
la nostra economia stenta? O ci marcia per primo proprio il prelievo fiscale?

*
Caro amico, ha ragione sugli aumenti: la benzina è aumentata del 16% e il gasolio è salito del 15,4%, il 

tutto in confronto luglio 2020. Ci dicono di consolarci perché tra poco…arriverà anche analoga stangata sul 
gas e sulla luce. Allegria!

Secondo l’associazione Assoutenti, la stagnata sulle famiglie sarà intorno ai 7 miliardi di euro, con una 
componente fiscale sui carburanti che ormai sfiora il 50% e che ci fa ancora pagare i costi della guerra in Libia 
d’inizio secolo scorso. Vero che il costo del carburante incide su tutta la catena logistica e quindi si scarica 
su ogni tipo di bene di consumo: ma è anche il sistema più semplice per metterci le mani in tasca. Rimedio? 
Conosciamo solo la bicicletta o il somaro.

Benzina a peso d’oro, 
ma chi ci marcia?

Lauree e quote rosa 
nella realtà

Nella foto: I partecipanti.
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Organizzato dalla Associazione 
Logistica dell’Intermodalità So-
stenibile (ALIS), l’evento offre un 
tavolo di confronto tra i principali 
attori pubblici e privati del mondo 
del trasporto e della logistica, per 
analizzare l’attuale scenario dei 
mercati e promuovere le iniziative 
verso una rapida ripartenza. 

Tra i relatori del panel “Il network 
dei porti per lo sviluppo del Me-
diterraneo”, Agostinelli ha posto 
l’attenzione sulle ottime perfor-
mances raggiunte da Gioia Tauro, 
evidenziate dal Liner Shipping 
Connectivity Index (LSCI). L’indi-
ce definisce il grado di accessibilità 
delle nazioni alla rete mondiale dei 
servizi di trasporto marittimo, che 
misura anche i diversi sistemi di 
collegamento dei porti container. 
«Tra gli indicatori, presi in con-
siderazione per elaborare l’indice 
di connettività dalla Conferenza 
delle Nazioni Unite sul Commer-
cio e lo Sviluppo, - ha aggiunto 
Agostinelli - sono stati studiati il 
numero delle toccate settimanali, la 
capacità offerta dalle compagnie di 
navigazione, il numero dei servizi 
marittimi, la dimensione massima 
delle navi che vi ormeggiano e i 
numeri dei servizi diretti». 

Alla guida dell’Autorità portuale 
di Gioia Tauro dal 6 novembre 
2015, Agostinelli, neopresidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale 
dei Mari Tirreno Meridionale 
e Ionio, ha tracciato il percorso 
finora compiuto nell’indirizzare 
il rilancio dello scalo calabrese, 
tornato ad essere il primo porto di 
transhipment d’Italia, di recente 
aperto all’intermodalità grazie 
all’avvio del gateway ferroviario. 
«In soli tre anni abbiamo costruito 
una strategica ferroviaria realtà, da 
cui partono i treni, - ha dichiarato 
- Ora deve essere opportunamente 
collegata alla rete nazionale, affin-
ché si possa assicurare un ottimale 
trasporto dei container dal mare 

Gioia Tauro 
primo porto

verso il mercato interno». Facendo 
riferimento a quanto dichiarato 
dal ministro delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili, Enrico 
Giovannini, nel suo intervento 
di inaugurazione della tre giorni, 
per cui il collegamento del porto 
di Gioia Tauro rientra tra i lotti 
finanziati della Salerno-Reggio 
Calabria, Agostinelli ha aggiunto: 
«Nel Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza sono state previste 
misure a sostegno della progetta-
zione di RFI, fondamentale anche 
allo sviluppo intermodale di Gioia 
Tauro. Il nostro porto riceverà 50 
milioni di euro dal Fondo parallelo 
della portualità, che saranno desti-
nati ai lavori di approfondimento 
di 18 metri per l’intero canale. 
Abbiamo scelto di tutelare e miglio-
rare la peculiarità del nostro scalo, 
unico in Italia capace di ricevere i 
cosiddetti giganti del mare grazie 
ai suoi fondali». 

Con lo sguardo rivolto al futuro, il 
presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale dei Mari Tirreno Meridio-
nale e Ionio ha evidenziato quanto 
lo sviluppo economico calabrese 
possa contare su realtà portuali 
diverse, Gioia Tauro, Crotone, 
Corigliano Calabro, Vibo Marina 
e Palmi, alle quali saranno rivolti 
lo stesso impegno e dotazione 
finanziaria. «Ci impegneremo ad 
alimentare la cultura del mare, 
affinché si possa radicare e diffon-
dere la consapevolezza di quanto 
un porto rappresenti un autentico 
volano di legalità e di produttività 
per l’economia regionale. In questa 
complessiva visione, pensiamo sia 
opportuno programmare il rilancio 
di tutte le nostre infrastrutture 
portuali, per offrire un’ulteriore 
opportunità di crescita ai territori e 
alle comunità che li ospitano. Tra sei 
mesi procederemo alla redazione 
del nuovo Piano triennale delle 
opere, che includerà il porto di Vibo 
Marina, di recente entrato a far parte 
della nostra circoscrizione. A tale 
proposito, a breve convocheremo 
una serie di incontri propedeutici 
all’adozione della nuova pianifica-
zione strategica del Ente, che sarà 

l’espressione della collaborazione e 
del lavoro sinergico tra Istituzioni».

codici ditta nel settore delle accise, 
370 delle quali per esercizio di 
minuta vendita di prodotti alcolici. 

Sono stati inoltre emessi quasi 
300 provvedimenti per rimborsi, 
buoni di riaccredito e attestazione 
di credito, principalmente nel set-
tore autotrasporto, per un importo 
superiore ai 2 milioni di euro. 

Oltre a rappresentare segni 
concreti dell’avvio della ripresa 
economica, i dati evidenziano l’a-
zione di supporto alle imprese e di 
sostegno all’attività produttiva del 
territorio costantemente svolta da 
ADM anche nel periodo emergen-
ziale dovuto alla pandemia in corso. 

Depositi
Doganali & C.

del corrente anno 138 autorizza-
zioni di esportatore registrato, con 
un incremento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente pari 
al 228,6%. 

L’incremento è senza dubbio 
attribuibile all’avvento della BRE-
XIT e alla conseguente entrata in 
vigore dei protocolli di origine 
UE – Regno Unito. 

Il Sistema degli Esportatori 
Registrati (REX) viene utilizzato 
per certificare l’origine delle mer-
ci nell’ambito del Sistema delle 
Preferenze Generalizzate (SPG) 
e nel quadro di alcuni Accordi 
commerciali preferenziali: oltre 
a quello con il Regno Unito si 
ricordano gli Accordi tra la UE e il 
Canada (CETA), il Giappone (APE) 
e il Vietnam. 

Gli operatori economici naziona-
li che intendono certificare l’origine 
preferenziale con un’attestazione 
su fattura o su altro documento 
commerciale, ai fini dell’iscrizione 

Boom a Prato
di esportatori

nel sistema REX, presentano do-
manda all’ufficio territorialmente 
competente, compilando l’allegato 
22-06 al Regolamento 2447/2015. 
Gli Uffici ADM procedono alla 
registrazione degli esportatori nella 
banca dati REX. Al richiedente 
viene in tal modo attribuito lo status 
di esportatore registrato. 

I settori merceologici interes-
sati sono stati in particolare quelli 
tessile, calzaturiero, pelletteria e 
florovivaistico.

l’attraversamento di paesi che sono 
stati a lungo considerati chiusi ai 
traffici dell’occidente. L’apertura al 
treno finlandese potrebbe configu-
rare, secondo gli osservatori, solo 
l’inizio di nuovi e più sostanziosi 
percorsi con forti interessi anche 
della Germania e della Turchia.

Da Helsiki 
all’India

il 100% dei magazzini analizzati ha 
ottenuto, infatti, una valutazione 
medio-alta.

“L’investimento in real estate 
è un fattore sempre più strategico 
per le imprese di spedizioni inter-
nazionali - commenta il presidente 
di Fedespedi Silvia Moretto - quale 
aspetto decisivo attraverso cui le 
aziende curano la qualità dei servizi 
offerti alla clientela e all’import-
export del Paese. La partnership tra 
Fedespedi e Liuc Business School 
- e l’Osservatorio sull’Immobiliare 
Logistico, in particolare - si fonda 
su questa consapevolezza e rispon-
de all’esigenza di approfondire, 
attraverso un progetto di ricerca 
dedicato, le peculiarità, i punti di 
forza e le strategie aziendali che 
guidano le imprese di spedizioni 
internazionali nella progettazione 
di magazzini logistici in linea con 
le caratteristiche intrinseche del 

Fedespedi e 
la qualità

lavoro dello spedizioniere interna-
zionale: prime tra tutte flessibilità 
e dinamismo”.

La ricerca consegna, dunque, alle 
imprese di spedizioni internazionali 
un modello di valutazione su misura 
per i magazzini del settore freight 
forwarding.

i grandi terminal di Prà-Voltri e 
quello, da poco tempo in servizio, 
di Vado, sembrano soffrire dello 
stesso male oscuro: “se aumentano 
i traffici, a causa dell’inadeguatezza 
delle strutture operative terminali-
stiche e delle infrastrutture stradali 
- sottolinea Trasportounito - l’intero 
hub portuale e logistico va in tilt, 
con conseguenze che vengono 
pagate in prima battuta dal mondo 
dell’autotrasporto”.

Attese e code distruggono la 
produttività di un autotrasporto 
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-- ALL’INTERNO --

già “condannato” dai cantieri. Oc-
corrono livelli di servizio minimi 
predefiniti dalle Autorità di Sistema 
Portuale e una puntuale tracciabilità 
dei tempi operativi garantiti ad 
autotrasporto con conseguente indi-
viduazione delle responsabilità per 
chi sbaglia. Il tema è nazionale e da 
oltre un anno vettori e committenti 
hanno chiesto al Ministro di poterne 
discutere a fondo per individuare 
soluzioni efficaci. 

Trasportounito evidenzia che 
in questo senso va dato molto ri-
salto all’intervento del presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale di 
un altro scalo ligure, La Spezia, che 
proprio in questi giorni ha firmato 
un’ordinanza che impone ai ter-
minal standard minimi di servizio 
per il funzionamento dei varchi e la 
regolazione del traffico su gomma 
in entrata e in uscita. Trasportou-
nito chiederà un provvedimento 
analogo per Genova in occasione 
di un incontro già programmato 
per lunedì nella sede dell’Autorità 
di Sistema Portuale.


